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Inizia la visita ufficiale in Cina 

o una 
a Canton Pertìni 
oggi a Pechino 

Battute con i giornalisti - Disag io per il resoconto dì una 
intervis ta del presidente sul « Quotidiano del Popolo » 

I nodi decisivi perle crisi e le tensioni internazionali 

Dal nostro inviato 
CANTON — A Cantóri sì arri
va col buio pesto. In Italia so
no le 15, qui le>21. Sulla città 
che si affaccia sul Fiume del
le perle incombe ancora l'umi
da afa tropicale. Qualche fi
nèstra è illuminata, ma le 
strade sono già quasi deser
te: i tre milioni di cantonesi 
vanno a letto presto e si al
zano alle cinque e mezzo del 
mattino. Pochi saluti e anche 
noi tutti a letto: la visita uf
ficiale di Pertini comincerà 
l'indomani a Pechino. 

Ma in Cina era già stata 
preannunciata ieri da un ar
ticolo sul "Quotidiano del Po
polo". E' la sintesi, in meno 
di una cartella, di una lunga 
intervista — oltre sette car
telle — che Pertini aveva ri
lasciato all'agenzia "Nuova 
Cinav . prima della partenza 

- da Roma. Ma metà dell'arti-
• colo è dedicato a un tema so-, 

lo: alla « vìva condanna dell' 
invasione sovietica in Afgha
nistan >. al « lamento che le 
potenze europee quasi stiano 
dimenticando ciò che succede 
in Afghanistan ». alla « solida
rietà ai partigiani afghani >, 
alla « invasione della Thailan
dia » e alla « occupazione del
la Cambogia» da parte del 
Vietnam. « Anche questo — di
ce tra virgolette Pertini — 
noi l'abbiamo condannato e lo 
condanniamo »: 

La cosa sorprende non po
co. Con Pertini si era chiac
chierato abbastanza, a lungo 
sull'aereo — otto ore di vo
lo — fra il Kuwait e Canton, 
ma non ci era sembrato che 
questi fossero gli argomenti 
che egli intendeva affrontare 
in Cina. Colpiti dalla forza
tura, siamo riusciti, dopo un 
po' di fatica, a dare una oc
chiata a una fotocopia del 
testo integrale dell'intervista 
a <Nuova Cina». In verità, 
nelle oltre, sette cartelle fit
te, le frasi virgolettate ci 
sono. Ma . spesso _ in contesti 
mólto diversi. A d esempio il 
discorso sull'Afghanistan é in- ' 
sento nel contesto delle preoc
cupazioni per la pace e Per
tini aggiunge: e Lo dico per
ché D popolo chiese 'non è 
mai stato espansionista ». 
Così, sulla Cambogia, Per
tini dice: « Noi non possia
mo convenire con quello che 
è avvenuto in Cambogia», 
ma è l'intervistatore che in 
un certo senso lo « costrin
g e » a dichiararsi frettolosa
mente e perentoriamente d'ac

cordo con formulazioni i che 
non sono le sue. Il tutto quin
di con evidenti forzature — da 
parte dell'intervistatore? di 
chi ha fatto con troppo zelo 
il sunto sul « Quotidiano del 
Popolo»? un incidente gior
nalistico? — che devono aver 
messo a disagio, se non pro
prio un po' irritato, il nostro 
Capo dello Stato. 

Abbiamo detto di una lunga 
chiacchierata sull'aereo. A di
re il t'erto quasi per tutto il 

| tempo che c'era voluto per 
volare dal Golfo Persico al
l'india, la discussione tra i 
colleghì si era concentrata 
soprattutto sul perché la si
gnora — nessuno la chiama 
« donna Carla ». ma è evi
dente che ci riferiamo alla 
moglie del presidente — si 
fa negare. Poi ad un tratto 
tra i giornalisti è comparso 
di buonumore lo stesso Per
tini.. scusandosi anche per la 
moglie: «E' timida, sapete, 
non è superbia la sua ». • 

Ed è rimasto parecchio a 
parlare con noi. Si è parlato 
di tutto, compreso dello sco
pone, e — ' in termini molto 
succinti — anche della visita 
in Cina. Tra qualche battuta 
e l'altra, considerazioni sulla 
sua vita da presidente e sul 
suo passato in galera, Pertini 
ha avuto occasione di torna
re con considerazioni genera
li sui pericoli di guerra: « I 
cinesi la considerano inelut
tabile. Vuol dire che sono 
preoccupati:.sono preoccupa
to anch'io»:, sulle folle che 
lo aspetteranno in Cina: ,« Mi 
piace la gente, anzi gente 
con .. due g all'inizio, ' come 
dice Eduardo». Ha fatto an
che un'osservazione molto ge
nerale sull'interesse cinese nei 
confronti dell'Europa. Ma l'ha 
temperata da ben vigile pru
denza quando qualcuno ha 
chiesto: € Per tenere a bada 
l'URSS?». Pertini su questo 
ha fatto un gesto eloquentis-
simo, cóme per _dìre:_ « Qùe?.; 
sto io non intendo dirlo ». A 
maggior ragione hanno susci
tato sorpresa tra il seguito. 
del presidente, gli echi dei 
dispacci di agenzia in- cui 
sembrava che Pertini parlas
se soltanto di Afghanistan, 
Vietnam, Thailandia e Cam
bogia. 

Tra una battuta e l'altra 
Pertini ha anche accennato 
alle e grandi possibilità», sul 
piano dei rapporti commercia
li che si offrono anche per 
l'Italia. « L e modernizzazioni 

significano — ha detto — 
anche bisogno di tecnologia ». 
Sullo stesso tema anche un'al
tra delle personalità impe
gnate nella visita in Cina, U 
ministro degli Esteri Colóm
bo •'—•• aggiuntosi sull'aereo 
presidenziale in Kuwait pro
veniente dà Bruxelles — ha 
aggiunto qualcosa. E bisogna 
dire'con un'aria un po' più 
da manager internazionale e 
mercante che € sa » di che 
cosa si parla, rispetto alla 
nalveté bonaria del presiden
te. « Altri paesi s i sono mos
si prima di noi — ha detto 
Colombo — ma anche noi 
abbiamo qualcosa in cantie
re ». 7n effetti Giappone, Sta
ti Uniti. Germania occidenta
le e Francia sono aia.molto 
più avanti dell'Italia sul pia
no degli interscambi commer
ciali con la Cina. •••'••' 
• Co_a bolle quindi in pen
tola e in questo viaggio? \ Si 
parla di una « linea di cre
dito» italiana. Si sa che ce 
ne è una in corso dal 1S79-
ma ancora inutilizzata. Co
lombo ha detto che i cinesi, 
che in un primo tempo si 
sarebbero mostrati piuttosto 
perplessi su questa offerta 
(anche perché meno vantag
giosa in termini di facile in
teresse e di condizioni di of
ferte analoghe da parte di 
altri, ad esempio dei giappo
nesi) Colombo ha detto che 
ora invece su di essa si ri
prende a trattare- E soprat
tutto ha fatto un cenno — a 
dire il véro un pochino mi
sterioso — ali'c affare Fiat ». 
Su quest'ultimo, che verte at
torno alla costruzione m Cina 
di una fabbrica di trattóri, 
lo stesso Colombo ha però do
vuto ammettere che' le • trai* 
tative sono àncora in una fa
se « stagnante ». Verrà fuori 
qualcosa di più chiaro negli 
incontri dei prossimi giorni? 

La visita ufficiale di Per
tini. 'come abbiamo detto, cor-: 
mirtcta- *>k> oggi con- l'arrivo_; 

a Pechino, Domani l'incontro ; 

con a presidente del Partito 
comunista cinese Bua Guo-
fena quindi la. parte, per cor. 
si dire, più turistica: visita 
alla grande muraglia, alla 

'• città imperiale di Xian. a 
Shangai, a Hangzhou, e cosi 
pia fino a venerdì 26, data 
in cui è prevista la partenza, 
per la tappa successiva di 
Hong Kong - e quindi per 
Amman. " 

Siegmund Ginzberg 

A Madrid 

si discute 

la proposta 

spagnola sul 

programma 
MADRID — Grandi e pic
coli manovre alla riunio
ne preparatoria della con
ferenza di Madrid per la 
sicurezza e la cooperarlo- ' 
ne in Europa. Al nono * 

Storno di lavori l delegati. 
. ei 35 paesi partecipanti 
sona ancora fermi al prt- '• 
mo punto in discussione, 
relativo alla fissazione del 

• calendario della conferen- « 
•za principale la cui aper
tura è fissata all'll . no
vembre, Ieri Javler Rupe- : 
rez, capo della delegazione 
spagnola, * ha presentato 
un documento programma
tico accolto criticamente 
dal cecoslovacchi, ma 
« molto apprezzato » dagli 
Stati Uniti, 

Il documento spagnolo, 
ricalca il « libro giallo » di 
Belgrado (che fu in pra
tica il binarlo su cui ar
rancò la conferenza nella 
capitale jugoslava) tende , 
a mettere le delegazioni 
del paesi dell'est davanti 
a una ripetizione di quel 
vecchio ordine del giorno: ; 
bilancio dell'applicazione 
delle disposizioni contenu
te nell'atto finale di Hel
sinki; esame delle nuove 
proposte sulla sicurezza In 
Europa; fissazione della 
data e del luogo della pros
sima conferenza. 
- Al punto 4 del documen- • 
to spagnolo si dice rias
suntivamente che la con- -. 
ferenzà principale consi
sterà «In uno scambio di 
punti di vista approfonditi : 
sulla realizzazione delle 
misure fissate dall'atto fi- \ 
naie e l'esecuzione del 
compiti definiti dalla con-
ferenza, nel miglioramen
to delle condizioni di si- . 
curezza In Europa e nel
lo sviluppo della coopera
zione ». Nei prossimi gior
ni dunque 11 dibattito pre
paratorio dovrebbe svilup- . 
parsi attorno a questo do* 
cumento, à meno che l 
paesi dell'est non ne pre
sentino un altro, 11 che 
allora condurrebbe i lavo
ri ad un confronto e ad . 
una sintesi tra i due testi. 

Alcune delegazioni dell* 
èst hanno, già fatte osser-., 
vare ùlf lotosamente che '.. 
11 documento spagnolo dà' 
più importanza alla verifi
ca che alla necessità di 
portare avanti 11. dialogo 
sulle misure per migliora* 
re là distensiòne europea '_ 
e mondiale: che esigere là 
fissazione della data e del 
luogo di una prossima con
ferenza prima ancóra di 
avere inaugurato quella 
dt Madrid è pura demago- : 

già e Infine che 1 paesi 
europei dovrebbero dire 
subito sé,vogliono o n ò da
re l'impnrtamm eh» tn^H-
t a a] problema del di
sarmo. 

! • • • 

Oggi a Strasburgo lo scontro 

p « ^ * * * & & 

Un rapporto del commissario Cheysson sulla sessione alle Nazioni Unite - Si
gnificative convergenze nel ' dibattito dì ieri sugli avvenimenti in Polonia 

Dal nostro inviato . 
STRASBURGO - Anche sulla 
Polonia, ai cui problemi è sta-

: ta largamente dedicata la 
giornata di ieri, il Parlamento 
europeo ha registrato signifi-
cative convergenze. Sociali-

i sti, comunisti italiani, e Par
tito popolare europeo» e set-
tori. di altri gruppi si sono 

! trovati d'accordo su un testo 
— presentato dal socialista 
francese Claude Estier e da 
altri e accettato in aula an
che dal democristiano olan
dese Johannes Penders. au
tore della relazione — nel 
quale l'auspicio di ' un pieno 
sviluppo del sindacalismo au
togestito e del pluralismo po
litico e il principio dell'auto
decisione in Polonia sono col
legati ad una prospettiva di 
affermazione della sicurezza 
e della cooperazione in Euro
pa. nello spirito dell'atto di 
Helsinki. Il socialista belga 
Glinne. parlando per il suo 
gruppo, ha sottolineato che la 
distensione contribuisce all' 
affermarsi di un clima nuovo 
all'Est, e Ciò che accade in 
Polonia — egli ha detto — 
non - rimette in •. questione né 

. socialismo né le alleanze di 
, quel paese: L'Europa ': deve 
favorire in'ogni modo que
sto processo». E ha concluso 
parlando di € solidarietà inter
nazionalista tra lavoratori eu
ropei ». Il democristiano tede
sco Blumenfeld ha messo in 
guardia contro atteggiamenti 
di e ingerenza ». *-

r D compagno Carlo Galluzzi, 
intervenendo per i comunisti 

» italiani, ha ricordato che il 
nostro partito ha visto negli 
accordi di Danzica il punto 
di partenza di quella evoluzio
ne democratica che esso ha 
sempre considerato essenzia
le e di un superamento di 
quel distacco tra il partito e 
le masse che gli stessi .diri-

: genti- polacchi hanno riconb-, 
schifo. I comunisti italiani. si 

> augurano che il processo vada 
avanti e che si apra un capi
tolo nuovo per l'Europa, con 
il superamento delle attuati 
contrapposizioni di blocco e 
con l'apertura di uno spazio 
di 'autonomia.'-rAiutando la 
Polonia, si aiuta questa svo
lutone. all'Est come all'O
vest. Ciò significa oggi tre 
cose. Primo. l'URSS deve 
comprendere che la distendo-' 
ne è più : importante deTla 
« sovranità limitata ». Secon
do. gli Stati Uniti devono 

; Dichiarazione di Pajetta 
STRASBURGO — Sul dibattito relativo al problema della 
fame nel mondo, il compagno Gian Carlo. Pajetta ci ha 

t dichiarato quanto segue: n , • <r . / 
'••'. «Mentre la discussione si annunciava vivace nel Par

lamento europeo, ma . tendente a sottolineare una larga 
convergenza sulla relazione presentata dal compagno Fer
rerò a nome della commissione per lo sviluppo, .sono giunte 
le notizie da New York, che hanno turbato l'assemblea 
di Strasburgo. 
"" «Com'era naturale il dibattito, per uscire.dalle gene
ralità della denuncia e della ripetizione degù auspici più 
volte pronunciati, ha investito i problemi dei rapporti nord-
sud. Dopo l'imbarazzato intervento di Willy Brandt, che 
tuttavia si asteneva dal dire una sola parola di giustifi
cazione per la posizione assunta dal suo governo, veniva 
una ' esplicita dichiarazione di rammarico e di rifiuto da 

. parte di un altro autorevole parlamentare della SPD, che 
invitava a continuare la battaglia. —- • 

« Gli italiani che si sono pronunciati hanno condiviso 
la . posizione - della delegazione dell'Italia, che a New 
York, forse per la prima" volta, si è dissociata — oppo
nendosi — .dalle prese di posizione USA. - ^ . 

« E ' grave-che 1 "nove" si siano divisi e che due paesi 
. importanti come la Germania federale e la Gran Breta

gna abbiano rotto quella solidarietà europea alla quale 
solitamente c i si richiama per dire di si all'America, come 

4 è avvenuto per i missili. Non meno grave è l'atto di voluta 
prevaricazione statunitense nei conirònti del Terzo Móndo 
e anche nei confronti della Comunità europea; con questa 
dì fatto, s i sono voluti rompere a New York i rapporti, 
esercitando una pressione intesa a ricondurre all'ovile co-

': loro che hanno fatto dire di no. Voglio credere che non 
ci saranno cedimenti. • ' : . ' • ' - • - . - - . -

«Sarebbe d'altra parte inammissibile se il governo ita
liano recedesse dalla posizione presa, anche se i silenzi 
di certa stampa e i tentativi di minimizzazione segnalano 
la possibilità di pericoli in questo senso. r 

' «Non bisogna desistere da ogni sforzo per riprendere 
il dialogo alle Nazioni Unite. D dialogo nord-sud deve pro-

' seguire, a partire dalle posizioni riconósciute vàlide da 150 
: paesi contro l'ostinato rifiuto'di tre paesi importanti, ma 

che non possono essere egemoni ». 

rendersi conto che l'era del
la loro onnipotenza è finita e 
superare la contraddizione tra 
la toro proclamata volontà di 
contribuire al disarmo e alla 
pace e la cosiddetta strate
gia nucleare del « primo CoU 

delegare {agi i Stati-Uniti la 
difesa dei suoi interessi ma 
deve operare per l'equilibrio 
è^la stabilità. ; . 

La discussione sulla Polo
nia e sulla Turchia (di que
sta riferiamo a parte) si è 
svolta, mentre si attende, sta
mani, la ripresa del dibattito 
sulla fame e sul dialogo 
«Nord-Sud». Ad alimentare 
l'interesse -? per. quiete que-. 
strani > sono da un i parte i ' 
resoconti della fase finale 

della - sessione straordinaria 
dell'ONU, che hanno visto la 
diplomazia statunitense silu
rare con il sostegno britanni
co e tedesco-occidentale le 
prospettive di una ripresa 
della trattativa «Nord-Sud»; 
dall'altra;: la diffusa consàpe-

' vòlèzza delia necessità é.della 
• possibilità che l'Europa svol
ga un proprio ruolo costrut
tivo e qualificante. Ogg i alla 
ripresa del dibattito, il com

missario per lo . sviluppo 
Cheysson. fornirà al parla-

. mento « le informazioni di cui 
dispone » sulla sessione, e sul. 

' suo negativo approdo. l i fran- • 
cese PoniatowsJtì. presidènte, 
della commissione per la coo
perazione e lo sviluppò, aver 
va ctuesto. al .termine dì. un 
intervento duramente critico, 

che a riferire fosse un rap
presentante del Consiglio dei 
ministri; e un gruppo di par
lamentari, tra i quali il com
pagno Ferrerò, la socialde
mocratica tedesca Focke e il 
democristiano Bersani. presi
dente della. Commissione di . 
parlamentari rientrata da 
New York, aveva fatto pro
pria la richiesta in un prò-. 
getto di risoluzione, che àt- -
tende di essere votato. r • • 

Un esplicito consenso. alle 
critiche . formulate martedì. 
mattina da Pajetta era ve
nuto nell'intervento di Ber
sani, il quale, criticando im-. 
plicitamente la defezione fran
co-tedesca, aveva sollecitato 
« un atteggiamento pia coe
rente e unitario da parte dei 
nove. "* \•'.•.'".-' ".••'• 

A sua volta, la Focke. che 
: è membro influente del grup
po di lavoro che ha èoHa-

• borato con Ferrerò nella ste
sura della relazione, ha di
chiarato di deplorare l'attegr 

• giamento assunto a New York , 
: dal sito governo. « Anziché al
linearsi con ali Sfati Uniti — : 
ella ha detto — là* delega- : 
zione tedesca avrebbe dovuto 
avanzare propòste per là ri
forma del Fondo monetario 
e della Banca mondiale, in 
modo da andare incontro al
le richieste del Terzo Mondo. 
Ma non tutto è perduto. Ai 
governi europei U compito di 
agire,1 al parlamento quello 
di premere e di controllare ». 

Ad accrescere il disagio e 
ad avvalorare la richiesta di 
una € rispósta europea* so
no giunte ieri indiscrezioni 
raccolte in ambienti comuni
tari sugli avvenimenti al Pa
lazzo dì vetro. Secondo una 
di e s se nelle ultime ore della 
sessione, mentre sembrava 
ancora possibile un accorcio 
di compromesso — sostenuto 
dalla Jugoslavia, dalla mag
gioranza del gruppo della 
CEE.. RFT compresa, e dal 

'«gruppo dei 77» — i rap
presentanti del Consiglio e t f 

• ropeo - e della- Commissióne 
comunitaria hanno chièsto di 
incontrare il capo, della dele
gazione statunitense, Me Hen
ry. ma _ la loro richièsta ' è 
stata respinta, con l'argo
ménto che in sede di Nazioni 
Unite la discussione pud aver 

luogo solò con i singoli stati : 
membri. E* la prima volta. 
che ciò accade, ed è ' una 
indicazióne inquietante. 

Ennio Polito 
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Una significativa attenzione internazionale 

rappresentanze straniere 
al Festival dell'« Unità » 

Numerose le delegazioni africane, ospiti d'onore, latino-americane, asiatiche 
ed europee — Lai presenza dei diplomatici di diverse ambasciate a Roma 

ROMA — Mai come qneat'anno le del*-
Razioni sotto «tate tanto nwneraae e rap» 

' preaentative alla festa Bastonale àelVUmi-
tè di Botoasa. Ecco alerai dati aicnifì* 
calivi. Le deteaasioai erano ben 79 in rap-
preseaiansa di Roventi, paniti, movi
menti "e atornali. e provenivano da S9 
paesi d'Europa, Àfrica. America e Asia. : 
Per ta prima volta era presente an rap
presentante deirambaseìita americana 
insieme ad altre 18 rappresentante di
plomatiche tra cai qnelle dell'URSS, del
la Cina, della Gran Bretagna, M i a Jn-
goalavia. 

: ' Particolarmente nnmeroee le delegasw-
ni dell*Africa, continente al «naie è sta
ta dedicato il festival ieWVmiti di m > 
•t'aano. Erano presenti «ffieialmente da* 
qne governi (Algeria, Angola, Congo, 
Madagascar e Zambia), 9 paniti (AKFM 

Fronte ' patriottico dello 
MPLA MI'Angela, Partito rnmmuaaa ta-
nisine. Fati àia osaantaae dal lavoro. Par»: 
tito socianata i l ie lni ìunTla somalo), 

cinque movimenti di liberasione (ANC 
; del Sndarrica. FLE e FPLE dell'Eritreo, 
Fronte Potiswie del Sahara occidentale 
e SWAPO della Namibia) oltre al gior
nale algerino RéWofùM Africmim. 

Significativa nache la preacni • latino-
americana con la CooHinadora del Sal
vador, il Fronte sandinista del Nicara
gua, il MAPU del a i e , il MAS del Ve-
nesnela e » portiti commisti di Boli-

.via. Argentina, Brasile, Guatemala, Pe
r i e Uruguay. E inoltre il giornale del 
PC citano Et Siglo. V agenaia cabona 

Le ras Mresentana* dinlomatkbc asnerica-
ne presenti erano due quella di Cuba o 
•snella nugli Stati Uniti. 

DalTAsia sono giunte dieci deJegaxio-
ni a « 
aW n 
prima 
del Gì 
a^Mjnui 

Huiaeiare da auefla del Qmmtiéimm» 
ssmW di Pi chini m I s u la 
vo*a. E pei a gii in l i in i PC 

anpene Abmhmm, Lts iVonoeUes de 
rauff (SPD dì Corea), il Nhmm don 
mn). ro^milmal ai por là Ubo-

sti di Irak, Libano. Turchia • Iran (Tu-
deh), il Partito popolare rivolwtiooario 
asongom, le rappresentanae diptemati-
che della Cina, della RDP di Corea • 
del Vietnam. . 

- • Infine dall'Europa sono giunte dele-
gsaioui in rappresentanaa ì e i seguenU 
giornali: ilronSe (Portogallo), Arghi 
(Grecia), De W—rkeU (Olanda), L'Hm-
•Mutfé (Francia), Jtansosoutùet (Fin-
badia) , KmmmmUt (IngMlavia), Le 
scimiOlm (S . Marino), Monùmg Stmr 
(Gran Bretagna). Mando Oprerò (Spa
gna). Némnmlmittg (Ungheria). Nemes 
DeulsdUand (RDT), N? Dèg (Svesia), 
Frmcdm (URSS), Rwosaastu (Grecia), 
Rude Prmtm (Cwealointthia), Semteim 
(Romania), Trytmmm Inani (Polonia), 
Vasaro 2eft (RFT) , Vmx Omcrièrm f>*ia-
aera), Vmtkmmm* (Ausnrm) • le 

Ianni diplomatiLha di 
l ^ C - u ) M # V e B a f i C < a U a n 9 ^ r f a n f A 

vìa. Polsvna, RDT, *< 
URSS. 

%:'. Wm 

talk 

wm 

s^ssas 

t^'à 
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Micidiale arma chimica 
sarà prodotta negli USA 
WASHINGTON — H Se
nato nmericnno te appro-
Taio lèti uno utaniiameo-
to di tre milioni e meno 
di dollari per la fajjtjrfce-
•Jooe di armi chlnDohe. 
In particolare, l fondi «er-
•teanno a riprendere la 
laiodmlone dot michHolc 
gas nervino, un'arma pa-
raanance, di col ftl UBA 
avevano toupet» la fabbrV 
castane da qiinal dieci an
ni. L'implarito per la pro-
dtnlone del tao sofferà a 
Pine Bluff (Arkansas), e 

antro 

quattro anni. Per placare 
1 timori sai pericolò che 
fi letale prodotto rappre
senta anche per le popota-
ijonl deQe som vicine al 
luogo di produzione, si è 
auBtourato che le nuove 
tecniche non sono nocive. 

La decanone del Senato 
sugne quella della Carne* 
ra, che a sua volta h* m-

tare di due majartS e 
su di doBai _ _ 
tante che le due deoWonl 
si Inquadrano In una atea-

di 

Giornalisti sovietici 
ricevuti da Nilde Jotti 

Nel cane dal 
kuyJe vi è atoÉe una 

rietine istituzionali dei rinpnt-
tifi passi eoa BjertfeobhTe.ii-! 

Aeroion è inesorabile con |s 
mosche. E non ti fa respira»» 
esalazioni velenose, né si . 
deposita sull'erba e sogS 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una poker*, 
è qualcosa di più semplice a 
maggiormente efficace: una , 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche • 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aerovon è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. -
Aeroaon. se ami la natura, ma : 
orni un pò meno te mosche. 

IVPC Otssrìbuitod*1 
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